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I ministri finanziari CEE bocciano 
il varo della nuova moneta europea 
I tedeschi si sono opposti all'uso dello scudo come valuta internazionale adducendo «pericoli» per il marco -Andreatta: nel progettò 
esaminato mancava l'organo di gestione - Se ne riparlerà ma la «seconda fase» dello SME è ormai saltata 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Battuta d* 
arresto alla riunione di ieri 
dei ministri dell'economia e 
delle finanze dei dieci paesi 
della Comunità chiamati ad 
adottare una serie di misure 
proposte dalla Commissione 
per migliorare il funziona
mento del Sistema monetario 
europeo e preparare le condi
zioni per un suo passaggio al
la 'seconda fase», quella co
siddetta istituzionale. La uti
lizzazione dell'iscu come mo
neta europea dovrà aspettare 
ancora. La coincidenza della 
riunione con il terzo anniver
sario della fondazione dello 
SME non ha contribuito a 
trovare l'accordo necessario a 
dare maggiore funzionalità al 
sistema che ha mostrato i 
EUOÌ limiti ancora nelle scorse • 
settimane con la larga svalu
tazione del franco belga e che 
dimostra oggi con le voci ri
correnti di una prossima sva
lutazione del franco francese 
e, per la seconda volta in un 
mese, del franco belga. 

La proposta principale a* 
vanzata dalla Commissione: 
esecutiva della CEE, e cioè la 
utilizzazione dello scudo co
me moneta europea, è stata. 
bocciata per 1 opposizione 
della Bundesbank (banca 
centrale tedesca) che ritiene 
che una utilizzazione di tale 

valuta nei regolamenti fra 
banche centrali possa tcom-
promettere» il marco. Il pre
sidente della - Bundesbank, 
Otto Poehl, si era recato la 
settimana 6Corsa negU Stati 
Uniti per consultarsi con il 
suo omologo Paul Volcker e 
col ministro del Tesoro USA 
Regan. I risultati di queste 
conversazioni sono stati evi
dentemente negativi. 

Il ministro del Tesoro ita
liano, Beniamino Andreatta, 
ha messo alla fine della riu
nione il realismo della stessa 
proposta portata in discus
sione: «Mi domando — ha 
detto — se tutto il sistema di 
ampliamento dello SME 
messo a punto dalla Commis
sione CÉE non avesse un suo 
punto di debolezza, perché 
manca un organo europeo cui 
subordinare le autorità mo
netarie nazionali», per la ge
stione dello scudo. 

Nel comunicato dei mini-

Sulla vicenda dell'ENI 
questa mattina il Partito 
comunista terrà una confe
renza stampa alle 10,30 
presso la direzione con 
Chiaromonte, Gianfranco 
Borghini. Colajanni. Mac-
ciotts. Margheri, Milani e 
Peggio. 

stri si auspica «un coordina
mento più attivo delle politi
che economiche e monetarie 
degli Stati membri miglio
rando pragmaticamente • i 
meccanismi tecnici di reci
proca assistenza incoraggian
do e sviluppando l'utilizza» 
zione dell'Ecu e migliorando 
la cooperazione monetaria 
tra la Comunità e i paesi tèr
zi». Il Consiglio ha approvato 
un «accordo politico» perché 
si arrivi a una utilizzazione 
privata deìVEcu, al rafforza
mento della convergenza del
le economie, all'apertura ver
so l'esterno dello SME. Se né 
riparlerà al vertice dei capi di 
governo di fine marzo (un al
tro argomento che va ad ag
giungersi ad una lista d'atte
sa già lunghissima) e in una 
nuova riunione del Consiglio 
nel mese di maggio quando, 
si spera, il Comitato moneta
rio e il Comitato del governa
tore delle banche centrali a-
vranno ultimato «l'approfon
dimento dei meccanismi del 
sistema». Anche per i proble
mi economici e finanziari del
le relazioni fra la CEE e il 
Giappone (altro argomento 
in discussione ieri) è statò 
dato mandato ai due comitati 
«di approfondire». 

a. b. 
'aiil Volcker 

Sciopero controllori: 
Tutti i voli bloccati ( 
oggi dalle 8 alle 20 
ROMA — Voli bloccati oggi dalle 8 alle 2(K Sono in scioperò 
per 12 ore i controllori di volo aderenti ai sindacati di categoria 
Cgil, Cisl e Uil a cui si sono uniti i tecnici addetti alla manuten
zione e sorveglianza delle apparecchiature del traffico aereo, 
dipendenti della società Ciset e aderenti alla Firn. 

L'azione di lotta programmata fin dall'inizio del mese è 
stata confermata dopo che 6ono andati falliti i tentativi di 
sbloccare le trattative per la stesura del primo contratto della 
categoria (i controllori di volo solo di recente sono stati smili
tarizzati e continuano di fatto ad avere il trattamento riservato 
ai militari) con l'Anav, l'azienda di assistenza al volo. -

Alitalia, Ati e Aermediterranea hanno annunciato che i voli 
programmati fra le 8 del mattino e le 20 sono cancellati. Fanno 
eccezione quelli per le Isole, per i quali, in base ai principi di 
autoregolamentazione gli stessi controllori assicurano la ne
cessaria assistenza. La stessa garanzia c'è per tutti i voli di 
Stato e quelli eventuali di emergenza. •.. 

In ogni caso le tre compagnie anticiperanno o posticiperan
no la partenza di alcuni aerei, sia nazionali sia internazionali. 
Prima dell'inizio dello sciopero saranno assicurati i seguènti 
voli (fra parentesi l'ora di partenza): nazionali: Venezia-Roma 
(6,45), Lamezia-Roma (6,55), Bergamo-Roma (6,55), Brindisi-
Roma (6,44), Napoli-Roma (6,50), Bari-Roma (6,45), Genova-
Roma (6,50), Torino-Roma (6,45), Reggio-Roma (6,35); inter-
nazionali: Milano-Zurigo (7,40), speciale Roma-Lisbona 
(7,40). La partenza di una decina di voli nazionali, internixio- ' 
nati e intercontinentali è posticipata a dopo le 20. 

Brindisi si ferma per ìlPetY(A<Mmìco 
Ieri assemblea negli stabilimenti 
dei comuni per incontrarsi con 

con i sindaci e gli amministratori - Deciso per il 17 marzo un viaggio a Roma dei rappresentanti 
il governo - Schimbernì smentisce le voci di dimissioni - «Necessari 2000 licenziamenti» 

BRINDISI — La battagliaperU Petrolchimi
co che già nei giorni scorsi era 'Straripata* 
fuori del complesso Montedison per Investire 
1 centri nodali della città, ora investe tutta la 
provincia e ne supera i confini. La conferma 
la si è avuta ieri con la grande assemblea 
svoltasi In fabbrica. 4.200 lavoratori e con lo
rd tutti 1 consigli comunali del Salento, oltre 
alle amministrazioni provinciali di Brindisi e 
di Lecce. Importanti le decisioni ale Iniziati
ve di lotta prese. . ^ 

Innanzitutto una conferma. Oggi la gran-r 
de mobilitazione generale preannunclata nel 
giorni scorsi. Si fermeranno tutte le attività 
delta città di Brindisi e di tutu i centri del 
Salento. E da tutti 1 centoventi comuni, 1 cui 
rappresentanti ieri si sono riuniti con i lavo
ratori del Petrolchimico, è assicurata una 
massiccia partecipazione alla manifestazio
ne che si terrà a Brindisi e nel corso della' 
quale parleranno il segretario generale della 
VIL, Giorgio Benvenuto e altri dirigenti sin
dacali. 

Si esprime anche così quella ̂ adesione con
vinta alla lotta» per consentire ai lavoratori 

del Petrolchimico di vedere accòlti I loro o-
blettlvl, di cui parla il documento approvato 
dalla assemblea di ieri con i sindaci, i rappré-
sen tan ti del partiti democratici e lparlamen
tari di Brindisi e di Lecce. 

Infatti — afferma ancora la risoluzione — 
«/a durezza dello scontro e le difficoltà che 
caratterizzano la vertenza impongono II 
massimo grado di unità tra lavoratori, sinda
cati* istituzioni, partiti, per una battaglia te
sa alla, difesa di migliala di posti e ài mante
nimento di una realtà produttiva che tanto. 
può significare per l'intera economia, salenti-
na e regionale». • \. '"'- ' -•-•• , 
- Da qui scaturisce la secca denuncia, e-
spressa fra l'altro dal compagno Papadla, Se
gretario aggiunto della Cgil, delle gravissime 
responsabilità della Montedison é della inet
titudine del governo. E per rimuovere fé une 
e l'altra l'assemblea ha chiesto che lo Stàio 
intervenga nella Montedison attraverso le 
PP.SS. e ha deciso che il 17 mano tutti 1 sin
daci del Salento si rechino a Roma per un 
incontro con il governo perché mantenga gli 
impegni e faccia rispettare gli accordi. 

MILANO — «L'Italia non ha bisogno di guerre e 
non saia certo la Montedison a combatterle, 
pronta com'è a trattare ccn flessibilità ogni linea 
di prodotto che non sia vitale per il suo disegno 
strategico». Così si è espresso Mario Schimbemi, 

{iresidente della Montedison, prendendo la paro-
a ad un convegno sulla ricerca tenutosi a Milano 

alla presenza del ministro Tesini. Gli è che al 
nostro paese va sempre male nella chimica, sia 
con le guerre che con le paci, almeno fin quando 
le nostre aziende pubbliche e parapubbliché (co
me la Montedison) saranno dirètte malamente e 
con una spregiudicatezza adeguata ai fini politici 
e non industriali. ".'".' 
- Il presidente della Montedison ha smentito le 

voci riguardanti le sue dimissioni: «Siamo decisi 
ad andare avanti per la nostra strada, con una 
strategia semplice, chiara e fattibile, che punta 
ed una maggiore presenza nella chimica fine, all' 
interhaxìonalixxazione del gruppo, al risanamen
to gestionale». Tutto ciò comporterà scelte diffi
cili e tagli dolorosi (circa 2.000 licenziamenti, ri
strutturazione di alcuni stabilimenti e cessioni di 
produzioni all'Eni e all'Enoxy), ma «questo reali
smo e questi sacrifici sono le tappe obbligate ver
so la salvezza e l'espansione della chimica italia

na», ha sostenuto Schimberni. Egli 
to che il colosso di Foro Bonaparte «non può più 
essere (né doveva essere in passato) agenzia di 
occupazione assistita». 

Sono davvero asserzioni singolari quelle di 
Schimberni: non vuole la guerra chimica purché 
l'Eni e Io Stato si assumano il carico di tutte le 
parti improduttive ed in crisi della chimica ita
liana; la Montedison non vuole essere impresi 
assistita, ma per questo intende licenziare; ri
strutturare e cedere impianti (da lei stessè edifi
cati e male amministrati) alla mano pubblica.-^ 

Schimbemi ha presentato non : progetti; ma è-
sigenze di poderosi investimenti nelle ricerca 
chimica. E in grado la «uà- azienda di reperire i 
dica 600 miliardi ritenuti necessari? Evidente* 
mente no, tenendo conto che la ricapitalizzazióne 
ultima è fallita, è stata realizzata dalle banche e 
non dagli azionisti (come Schimberni ha cercato 
di sostenere penosamente) e soprattutto avendo 
presenti le forti «opzioni» che la Montèdiaott ac
campa sul fondo per l'innovazione. In verità a 
Schimbemi servono tanti soldi e non solo per là 
ricerca ma per pagare le enormi perdite di gestio
ne, i forti debiti accumulati da anni e anni di 
cattiva amministrazione. 

• '•-». m . 

l'accordo per l'Alfa Romeo 
ora è al vaglio delle 
assemblee dei lavoratori 
MILANO — Tutti in fabbri
ca Ieri mattina 1 40 mila la
voratori dell'Alfa Romeo, 
dopo 1 quindici giorni di cas
sa integrazione che l'azienda 
aveva deciso in modo unila
terale alla fine di febbraio 
dopo la rottura delle trattati
ve con il sindacato. Tutti In 
fabbrica, dunque, e — poco 
dopo la ripresa del lavoro — 
tutti In assemblea per una 
prima, sommaria valutazio
ne dell'Ipotesi di accordo 
raggiunta a Roma, presso 1' 
Interslnd, giovedì scorso al 
termine di un confronto con 
la direzione del gruppo che è 
stato sicuramente lungo (è 
durato tre mesi) e difficile. 
Sull'onda della mobilitazio
ne che 1 lavoratori dell'Alfa-
sud e dell'Alfanord hanno 
saputo promuovere al mo
mento della rottura delle 
trattative, è stato evitato un 
lungo braccio di ferro con 1* 
azienda e, infine, 11 raggiun
gimento di un'ipotesi di ac-

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco franca** 
Sterlina Inglese 
Sterlina I t i . 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona «vedete 
Franco svizzero 
Scellino awstr. 
EacutJo port. 
Favata spagnola 
Yen giapponese 
Eoi 

1280 
1052.66 
640.76 

493.655 
29.219 
210.44 

2310,25' 
1904,95 
160.946 
213.806 

220.90 
684.69 
76.971 
18.325 
12,318 
6,346 

1304,92 

cordo è uno strumento di «di
fesa» certo, non di «attac-
co»,ma che sposta In termini 
reali le prime, negative posi
zioni dell'azienda. 

Le assemblee di ieri (alme
no una quindicina all'Alfa-
nord) hanno avuto un carat
tere solo Informativo. Diri
genti nazionali della FLM 
(Regazzl e Monzegllo del 
coordinamento auto), diri
genti provinciali e delegati 
del consiglio di fabbrica 
hanno illustrato i contenuti 
dell'Intesa. I delegati della 
FLM CISL milanese, che 
hanno espresso sia nel corso 
della trattativa romana che 
nell'ultima riunione del con
siglio di fabbrica il loro dis
senso nel confronti dell'ac
cordo, hanno illustrato la lo
ro posizione. 

Grande la partecipazione 
dei lavoratori alle assemblee, 
attenzione all'Informazione 
che è stata data. 

La preoccupazione è uno 
dei dati che contraddistin
gue l'atmosfera fra i lavora
tori dell'Alfa In questi ultimi 
mesi, c'è Incertezza per le 
prospettive generali del 
gruppo, bersaglio di attacchi 
incrociati, In difficoltà per 
una crisi dell'auto che non 
risparmia certo fabbriche 
come quelle di Arese e di Po-
migliano. Molte certezze so
no cadute In queste settima
ne all'Alfa: la certezza che 
nelle Partecipazioni statali 
non si ricorra a licenziamen
ti massicci. Chi non si ricor
da la campagna contro un 
ulteriore Impegno dello Sta
to a sostegno dell'Alfa «de
cotta»? O ancora: 11 martel
lante ritornello contro 1 bassi 
livelli produttivi del gruppo 
che avevano fatto dire all'on. 
De Mlchells nell'autunno 
scorso: «O si recupera su que
sto terreno o ci sono poche 
possibilità di soprawlven-

E in questo clima che l'a

zienda è partita all'attacco e 
lo stesso Massacesi scrive 
oggi su «Alfa Romeo notizie» 
di essersi preparato ad uno 
scontro duro come alla Fiat 
L'ipotesi di accordo che è 
stata raggiunta la scorsa set
timana ridimensiona le pri
me richieste dell'Alfa: 1 quat
tro mesi di cassa integrazio
ne in un anno ridotti è i ri
corsi alla CI. vengcmò con
trattati di volta in volta; 1 
7.000 lavoratori sospesi per 
una anno sono scesi a &800. 
Offre soprattutto al sindaca
to, una serie di occasioni di 
verifica e di controllo per go
vernare sia la crisi di merca
to che la più profonda tra
sformazione in corso nelle 
fabbriche e nel gruppo. 1 de
legati della FIM CISL mila
nese, in dissenso con l'accor
do, ritengono soprattutto i-
nadeguate le garanzie offer
te dall'accordo. 

b. m* 

Più 30% i posti di lavoro 
in 4 anni: così l'impresa 
CMC risponde alla crisi 
RAVENNA — n piano qua
driennale di sviluppo, appro
vato dopo sei mesi di consul
tazioni dai 1800 soci della 
Cooperativa muratori e ce
mentisti (CMC), risponde al
la crisi economica con le ci
fre: aumento di altri 1500 po
sti di lavoro in quattro anni 
(più 30%); aumento della 
produzione più che propor
zionale (35% circa). Nel pro
getto di programma in di
scussione, l'opportunità di 
una nuova fase di espansio
ne èra poste in dubbio, ma la 
realtà stessa spinge in questa 
direzione: la crisi economica 
sembra porre in modo anco
ra più netto l'alternativa fra 
«cambiare, e quindi crescere, 
o subire le conseguenze» del
le trasformazioni sociali. 

La CMC crea una parte 
delle risorse per la propria e-
spanslone, autofinanziando 
il 29% degU investimenti 
(vuole arrivare al 37-40%) 
ma anche questo è risultato 
di scelte di cambiamento. 

Contratti: Unionquadrì 
delega al sindacato 
ROMA — La decisione xtrrk formalizzata solo nel prossimo incon* 
tro, in programma per il 29 marzo, ma la notizia è praticaatente 
certa: alle trattamiiper il rinnovo dei contratti i sindacati di 
categoria Cgil-Cisl-Uil parleranno anche a nome dei quadri inter
medi e delle loro aeaociationi. £ quanto scaturito da una lunga 
riunione che hs meato a confronto le tre confederazioni (rappre
sentate dai segretari confederali Vigevarà, Garavini e Merli Bran-
dini) e le categorie dell'industria (metalmeccanici, tessili, chiaùd e 
edili) con i dirigenti della Utùonquadri • dei coordinaaaenti dei 
quadri di grandi aziende come l'Alfa, la Montedison, l'Iultd e 
l'Enel. Scontata invece l'opposhnone a onesto progetto della Con-
federquadri, che intende prenotare proprie piattaforaw ai rinno
vi. -
-• LUnionquedri, come ha apiagato II presidente Corrado Rotea
to, intende affermare il principio della delega contrattata a Cfil-
Cisi-Uil delle proprie rivendicazioni. Si tratta m soetansa di affida
re al sindacato unitàrio la gestione delle richieste di queste figure 
profeaa«onali,d^po averte coatrattata pre «enti v a n t a 

«La crescita di dimensioni — 
dice U presidente, Franco 
Buzzi — ha significato in 
questi anni modifica della 
composizione socio-profes
sionale dei soci e dei lavora
tori, * diversificazione geo
grafica dei luoghi di produ
zione, modifica dei comparti 
di attività, introduzione di 
nuove specializzazioni, un 
numero maggiore di livelli 
organizzativi con l'allungar-

-si del ciclo delega-controllo 
sodale» sull'Impresa. 

Dunque, non sono stati 
prodotti solo profitti, ci sono 
anche programmi, idee, la
voratori più qualificati. Que
sta è la differenza con le altre 
Imprese, anche cooperative, 
che sono entrate in crisi nel
l'ultimo anno. In Emilia-Ro
magna . Sono in difficoltà 
Importanti e ricche imprese 
cooperative del settore agro-
alimentare, anche nella «cul
la* del cooperativismo, il Ra
vennate. Sono in difficoltà, 
in termini di sviluppo, anche 
imprese di costruzioni fio
renti a Modena e in altri cen
tri. 

Certo, il successo impren
ditoriale della CMC, è un fat
to «aziendale*. Ma, ci dicono 1 
dirigenti, la CGIL stessa non 
propone un «piano d'impre
sa», cioè la traduzione nel 
concreti dati dell'organizza
zione produttiva di scelte ge
nerali? Questi sono i risulta
ti, questo 11 nostro plano: en
trate nel merito. Prendiamo 
la scelta di lavorare all'este
ro — In Africa, Medio Orien
te per ora — è certo costata 
dei sacrifici, comporta dei 
cambiamenti che la base so
ciale della cooperativa, tipi
camente «locale*, deve «dige
rire*. Oggi è un punto di for
za, Contrariamente a quello 
che scrive «Il Sote-24 Ore*, 
pronto a cogliere il solo dato 
del fatturato e del profitto, 1 
lavori all'estero contribui
scono allo sviluppo sul mer
cato italiano non solo in ter

mini di denaro ma anche di 
aumento della mobilità delle 
risorse e capacità protesalo* 
nalL 

Del resto, in fatto di dena
ro la situazione è contraddit
toria. In questa impresa ci 
sono profitti: 3-4% di utile 
netto sul 200 miliardi di fat
turato. Ma mentre le banche 
prestatrici ricavano 11 10% o 
poco meno, senza assumere 
alcun rischio, garantite co
me sono sul cespiti patrimo
niali, 1 soci si vedono ricono
sciuto per legge solo il 5% 
(più, per tre anni, U10% dee* 
la rivalutazione monete* la 
recentemente approvata dal 
Senato: ma è una norma 
transitoria e arbitraria). Il 
maggior premio dell'autoge
stione resta, quindi, la n o -
qulstata stabilità di occupa
zione, il controllo sopra a-
spetti essenziali delle condi
zioni di lavoro mentre Io Sta
to continua a presenterai ne
mico dell'autogestione. : 

«Il gran problema deUfm-

Eresa cooperativa — ci dice 
tarlo Vivianl, presidente del 

Consorzio cooperative co
struzioni (CCQ — è quello di 
riuscire ad operare come 
"forza proponente** nell'eco
nomia, cioè di far emergere I 
collegamenti fra scelte pro
duttive e obbiettivi sodali. 
Altrimenti non si deteriora 
soltanto I-immagine" dell' 
impresa ma anche le condi
zioni del mercato In cui one
riamo. Dobbiamo riuscir* "a 
fare mercato" 
mando le sue 
ni. Ma per traaformàrte biso
gna, anzitutto, n a n i appie
no nel mercato*. 

È lo stesso motivo centrale 
del plano miaetteoaale 
CMC: «Oli anni M al giuoca-
no sull'area deUlnnovaalone 
e ricerca* che è sempre ricér
ca, anche nella produtloni» 
di soluzioni che soddisfino in 
modo più adeguato 1 Moagnl 
sociali. 

R o n z o St*JwBt*JoJ*9 
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NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

ÒrtìfcRTA AL PUBBLICO DI L. 500 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1982 .1989 INDICIZZATE 
(II EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 
per ri rimborso del capitala Tino al 150 V» del nominalo o per 

-', I pagamento degli Interessi fino al ZOV. nominale onnuo 

bd*méntò I* marzo 1982 • Interessi pagabili In via posticipata, aama ritenuta. 
I l i * mirift e H 1* settembre • Ammortamento in 5 quote annuali mediante II rimborso. 
•d Ógni l*'mano degli anni dal 1985 al 1989 Inclusi, di un quinto delle obbligazioni 

. originariamente rappresentate da ciascun titolo • Taglio del titoli: da 1000 obbligazioni 
del valore nominale di Lire 1000 runa. 

/ INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 6 mesi e del 
rendimento di un pacchetto di titoli esenti (Buoni Poliennali del Tesoro, Aziende 
Autonome, Enti Territoriali ed Enti Pubblici), con un interesse minimo garantito 
delVè% per semestre. 

L'interesse per la prima cedola pagabile il la settembre 1982, è fissato nella 
misuradel 10%. 

*:' 1 MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
; All'atto del rimborso sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale 
nominile, una maggiorazione pari alla media di tutti gli scarti in più o in meno, 
rispètto à.U'8%, del sopra citato tasso semestrale di rendimento, moltiplicata per il 
rrurneró dei semestri in cui le quote di capitale da rimborsare sono rimaste in vita. 

1 Nel caso in cui tale media fosse negativa, il rimborso sarà effettuato alla pari. 

• Lo storto relativo al semestre marzo*agosto 1982 è fissato nella misura del 2%. 

PREZZO DI EMISSIONE 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
VtrùieUè'ift retatone airfndfcimtionc. Per li primo »e-
Umtttt, nttrt mB# tttrta étl 2%. al fini dtllt magtlcraitonl 
tmt ittici*. Il rendimento cotriipoadc. In ntionc d'anno, al 

99,75% 

21,09% 

ESENZIONI FISCALI 
Le Obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
à favore dello Statò o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona
zioni. CH interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
d̂ H'iiriposta localo sui redditi. 

;r A L T R E P R E R O G A T I V E 
14 obbigazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Casià Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di érnissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 
prètto tè pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
ré loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane. 

Quéste obbligazioni, facenti parte di un prestito di complessive L. 800 miliardi, 
. vengono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA, 
M prèzzo suindicata più conguaglio interessi, 
Li. prenotazioni saranno accettate dai 17 al 22 mmr*o 1982 presso i consueti 
istituti bancari, salvo chiusura anticipata senza preavviso e saranno soddisfatte 
nei tortiti M quantitativo di titoli disponibile presso, ciascun istituto. . , . - , . 
ItcImiM riportanti tutte le caratteristiche delle obbligazioni offerte ed il regola' 
eretto atri prestito postano essere richiesti agli stessi istituti. 

ENTE NAZIONALE PER U ENERGIA ELETTRICA 
•Roma-Via G B Martini.3 ; 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

V PRESTITI OBBLIGAZIONARI ENEL 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE 

li V aprile 1)82 maturalo gli interessi relativi al semestre ottobre 1981 • 
inalzo 1982. pertinenti ai sottoindicati prestiti, nella misura di L. 105 
nette per obbligazione: -
— Prestito obbligazionario 1976-1983 indicizzato (GIORGI) 
— Prèstito obbligazionario 1977-1984 indicizzato (G. GALILEI) 
— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato II emissione. (KELVIN) 
Comurécrìiamo inoltre die la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento dei suddetti prestiti. 
calcolati dà Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semèstre 
settembre; 1981 - febbraio 1982. è pari al 10.909% (23.008% effettivo in 
ragione di anno). 
In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento dei prestiti, le ob
bligazioni frutteranno per il semestre aprile*settembre 1982 un interesse 
dèi 101,9091 pari a L 109 nette per obbligazione. 
Inoltre. altorcné a norma dell'art. 6 dei regolamenti saranno determinate 
te eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del rim
borsò. tèrra considerato per .l'undicesimo semestre di vita delle obbli
gazioni 1976.1983. per il decimo semestre di vita delle obbligazioni 1977* 
1984 è per il nono semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 II emis
sione, uno scarto positivo pari al 5.909%. 
Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 6. secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semèstre ed il 5H, moltiplicata per il numero dì semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 
Il T aprile 1982 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte 1*1 ) gennaio 
1982. relative ai sottoindteati prestiti: 
— IVaètlto I97+I9U hilfrtnito 

I - 4 • 13 . 15 • 19 • 27 - 32 • 33 . 49 • 55. 
Il vale** di ifcaaènnu aMfc obbligazioni estratte, de tei minato • 
«attori. «Vaiti regolamento del prestito, è di L. 1314.41 nette 

éa L. 1.000 ~ 
ptr oboli-

— ProatVlo 1977*1194 Indactnato I omissione 

10 - I l • 18 • 19 • 21 • 28 - 36 • 43 - 52 - 56. 

n valore-«H rtaborso 4e0a obbHjgoilonl astratte. 
ddTorL é i t i Mi ihoi iol i ed foitilio, è «H L. 1. 

4feL. 141» 
1.295,9e «rito 


